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Presentazione

I concettI portantI

La comunicazione viene vista in tanti modi: un’abilità, 
un processo, un valore…abbiamo scelto di metterla 
sotto la lente d’ingrandimento del mondo delle disabilità 
e farla diventare il tema centrale della nona edizione del 
convegno sulla Qualità della Vita per le disabilità pro-
mosso da Fondazione Sospiro Onlus. 
La comunicazione rappresenta un’abilità centrale per  
le disabilità intellettive e i disturbi dello spettro autistico, 
utilizzata nei criteri diagnostici e nelle valutazioni funzio-
nali. Comunicare rappresenta la via maestra per una vita 
di qualità e la pietra angolare del costrutto dell’autode-
terminazione. Le limitazioni nella comunicazione sono 
importanti fattori di rischio per i disturbi del comporta-
mento e, più in generale, per tutta la psicopatologia. La-
vorare sulle abilità di comunicazione, da questo punto 
di vista, è il classico esempio di una meta abilitativa che 
non conosce età. 
La comunicazione rappresenta inoltre un processo 
complesso che investe globalmente tutte le vite e ogni 
servizio. Un’organizzazione viva è quella infatti che rie-
sce a consentire scambi di informazione fluidi tra i diversi 
livelli. Il lavoro basato sulle relazioni di aiuto ha una ne-
cessità intrinseca di costante passaggio di informazioni 
che vanno dalla quotidiana relazione con le persone con 
disabilità alle istanze gestionali e organizzative. Gli opera-
tori hanno bisogno di comunicare e di essere ascoltati; le 
direzioni hanno necessità di tradurre questo report infor-
mativo in modelli organizzativi e di gestione delle risorse 
umane. La progettazione consapevole dei contesti co-
municativi (professionali e famigliari) deve farsi interpre-
te dello spirito del tempo relativamente alle dinamiche 
valoriali, culturali e normative che animano la società 
civile e scientifica per innervare le pratiche di lavoro e i 
sistemi di credenze individuali, con il fine di potenziare i 
risultati verso gli obiettivi sovrastanti di benessere.
Infine, la comunicazione assume la dimensione di valo-
re poiché rappresenta un requisito ineludibile che de-
finisce la costruzione di un Progetto di vita fondato sui 
bisogni esistenziali delle persone con disabilità. È neces-
sario infatti trarre valore da ogni forma di comunicazio-
ne: ascolto attivo e attento, capace di cogliere i segnali 
del corpo e del comportamento e di interpretare questo 
vocabolario per tradurlo in itinerari di cura, di sostegno 
e abilitazione. Comunicare significa anche sintonizzarsi 
con i valori e le aspettative delle famiglie e trasmette-
re a loro il senso di un percorso che non vede da una 



parte specialisti e dall’altra recettori passivi di diagnosi 
e trattamenti ma, al contrario, una franco e sincero in-
terscambio all’interno di un percorso comune di fatica e 
arricchimento.

La struttura deLL’evento

Il convegno “Comunicare, cambiare costruire” af-
fronta i temi sopra esposti attraverso l’intervento di cli-
nici e ricercatori italiani e internazionali. Nelle due gior-
nate congressuali sono previste tre sessioni plenarie con 
relazioni magistrali tenute da altrettante autorità a livello 
nazionale e internazionale, che mostreranno la centrali-
tà della comunicazione in tutte le condizioni di sostegno 
alla persona con disabilità e ai loro caregiver. Ciascuna 
plenaria sarà poi seguita da tre simposi paralleli che per-
metteranno ai partecipanti di approfondire le tematiche 
e gli argomenti che più si allineano ai propri interessi per-
sonali e professionali.

Nella prima giornata i tre simposi proposti - “Insegnare 
a comunicare”, “Cos’ha mio figlio?” e “Le diagnosi negli 
adulti” - offriranno la possibilità di comprendere come 
è possibile utilizzare procedure e strategie di comunica-
zione per incrementare abilità e favorire la lettura del 
processo diagnostico e di trattamento ai caregiver e alle 
persone con disabilità.

Nella mattina della seconda giornata congressuale sono 
previsti tre simposi - “Progettare ambienti che comunica-
no”, “La valenza comunicativa del contesto scolastico” e 
“La comunicazione nelle organizzazioni” – che sviluppe-
ranno il tema della comunicazione e del cambiamento 
nelle organizzazioni e nelle pratiche di conduzione delle 
équipe multiprofessionali. 

Infine gli ultimi tre simposi  - “Il progetto di vita”- “Comu-
nicare quando non ci sono parole”; “Accompagnare nelle 
transizioni”  - tratteranno il tema della comunicazione 
nella costruzione di prospettive esistenziali per la persona 
con disabilità e per i suoi contesti di vita più significativi.

Il convegno è corredato da due importanti workshop. 
Il primo, la mattina dell’8 settembre presenta un sistema 
innovativo e motivante per formare operatori e genito-
ri agli approcci scientifici. Il secondo, il 10 settembre, è 
dedicato all’approfondimento dei disturbi del compor-
tamento e degli approcci comunicativi e gestionali più 
efficaci.

Il comitato scientifico

Serafino Corti, Mauro Leoni,
Roberto Cavagnola, Francesco Fioriti, Giuseppe Chiodelli



CBA Group: unico software in Italia integralmente 
dedicato alle disabilità
CBA Group guida l’introduzione ad ogni innovazione in ambi-
to socio-sanitario con soluzioni informatiche, tecnologicamente 
all’avanguardia, che garantiscono elevata efficienza e funzio-
nalità oltre ad una concreta semplificazione nella gestione. Il 
Gruppo, da quarant’anni sul mercato, offre soluzioni software, 
elaborazione stipendi, consulenza e formazione.
Cartella Socio Sanitaria CBA si è evoluta sviluppando, in stretta 
collaborazione con Fondazione Sospiro ONLUS, un software 
interamente dedicato alla gestione delle disabilità, unico per 
completezza e specificità.
Dopo svariati test funzionali con Fondazione Sospiro, partner 
esperto per lo sviluppo di questo articolato progetto, sono stati 
perfezionati tutti i dettagli: competenze informatiche e tecnolo-
giche si sono unite a quelle scientifiche. Ecco come questa so-
luzione ha saputo coniugare aspetti umani profondi e peculiari, 
propri di questo ambito, con le necessarie esclusività di carat-
tere gestionale, offrendo al management risposte e strumenti 
specifici per ogni figura professionale.
L’Area Disabili del software è stata concepita con il preciso in-
tento di fornire uno strumento che, partendo dall’assessment, 
riesca a definire il progetto di vita e i programmi d’intervento da 
attuare per le persone in condizioni di disabilità psichica, sen-
soriale, fisica e motoria; prevede la presa in carico globale con 
percorsi finalizzati che mirano a porre al centro dell’attenzione la 
persona disabile considerandola “persona”, prima che disabile. 
Si tratta di una serie di osservazioni costruite attorno al singolo, 
dove si è mantenuto fede alle linee guida nazionali AIRIM (Asso-
ciazione Italiana Studio Disabilità Intellettive ed Evolutive).
Oggi oltre 50 Strutture si sono affidate a CBA: ANFFAS, residen-
ze per disabili di dimensioni notevoli, e realtà che operano 
offrendo servizi molto specifici, come l’ambito riabilitativo e 
percorsi finalizzati all’inserimento lavorativo, l’integrazione e 
l’inclusione sociale. Non solo, ci rivolgiamo anche a 
Cooperative, Associazioni e Centri Diurni, abbracciando 
completamente il settore delle disabilità.
A conferma della filosofia CBA, ricordiamo che il software è in 
continua evoluzione: sono state accolte molteplici proposte di 
personalizzazione per il raggiungimento di una sempre mag-
gior efficacia. Da qualche mese si stanno anche proponendo 
le Web App per un utilizzo all’insegna di portabilità e massima 
fruibilità. CBA ha dedicato al proprio interno un team di esperti 
e assistenti esclusivamente dedicati a tale area, che con la loro 
professionalità anticipano soluzioni e offrono percorsi metodo-
logici all’avanguardia

CBA Group - Viale Trento, 56 38068 Rovereto (TN)

Tel. 0464 491600 - Fax 0464 412299 
info@cba.it www.cba.it

SOFTWARE, STIPENDI,  
CONSULENZA E FORMAZIONE



WorshoP Pre-convegno

8 settembre ore 9.00 - 13.00 - aula Magna

Karola Dillenburger

Un contributo multimediale per genitori
e professionisti: Simple StepS

Chair: Paolo Moderato
I genitori di bambini con autismo sono esposti a una mol-
titudine spesso fantasiosa di interventi per i loro figli. Le 
revisioni scientifiche internazionali indicano in modo co-
erente la necessità di utilizzare procedure con evidenze 
scientifiche negli interventi educativi per minori e adulti 
con ASD e per il sostegno ai genitori. Le scienze con-
testualiste note come Behavior Analysis sottendono la 
maggior parte degli interventi evidence based, eppure il 
numero di percorsi formativi certificati (BACB) non rie-
sce a soddisfare i bisogni emergenti dai dettami scientifici 
e dalle Linee Guida ministeriali italiane.
Per rispondere a questo bisogno e per contrastare le 
false credenze circa l’Applied Behaviour Analysis, è sta-
to sviluppato grazie ai finanziamenti della Commissione 
Europea un programma chiamato SIMPLE STEPS: attra-
verso video, animazioni, dimostrazioni, materiali infor-
mativi multimediali e classici e testimonianze di genitori, 
vengono insegnati i principi e le procedure dell’ABA. Il 
programma è disponibile in 8 lingue, incluso l’italiano. 
Il workshop mostrerà come l’applicazione della scienza 
ABA può potenziare le opportunità di apprendimento 
per i soggetti con autismo.

È psicologa clinica e Board Certified 
Behaviour Analyst-Doctoral (BCBA-D).
È professore di Behaviour Analysis and 
Education presso la Queen’s University 
di Belfast (Irlanda), dove dirige il Cen-
tre for Behaviour Analysis della School 
of Education e coordina il corso di lau-
rea in Disturbi dello spettro autistico. 
I suoi interessi di ricerca si focalizzano 

sugli interventi precoci evidence-based per i bambini con 
disabilità e autismo, gli interventi con i genitori, gli inter-
venti nell’intero arco di vita per la persona autistica, la per-
dita e il lutto.

Karola Dillenburger



sessioni Plenarie: lezioni Magistrali
8 settembre ore 14.00 - 16.00  - aula Magna

Dirige l’U.O. complessa di Psico-
logia dell’ASL-1 di Massa e Car-
rara. È professore a contratto di 
Psicologia clinica presso l’Uni-
versità di Parma e di Pisa. È au-
tore di numerose pubblicazioni 
dedicate ai bambini, con parti-
colare attenzione ai sistemi di 
apprendimento nei disturbi psi-
cologici e alle nuove tecnologie. 

Fabio Celi

Apertura dei lavori ore 14.00

Fabio Celi

Il «valore» della comunicazione e 
della relazione

Chair: Bernardo Dalla Bernardina

È passata molta acqua sotto i ponti da quando Skinner 
lavorava sul comportamento di topi e piccioni.
L’acqua non ha cancellato il significato di quei lavori, ma 
quando la ricerca di base ha cominciato ad essere appli-
cata in ambito clinico ci si è resi conto che alcuni metodi 
non potevano essere implementati su un bambino disabi-
le con lo stesso rigore degli studi di laboratorio. O meglio: 
potevano, e spesso sono stata applicati così, ma il rigore 
si è trasformato in rigidità. Il prezzo di questa rigidità, più 
preoccupata dell’ortodossia epistemologica che della re-
lazione terapeutica, è stato molto alto.
Credo che sia necessaria un’analisi attenta di quello che 
avviene nel contatto tra il comportamentismo come 
scienza di base e la miglior psicoterapia comportamentale 
che, grazie alla comunicazione con gli esseri umani e con 
le loro sofferenze, ha saputo mantenere la sua natura di 
teoria scientificamente fondata adattandosi alle esigenze 
della clinica.
Le così dette “tre ondate” della psicoterapia comporta-
mentale, cognitivo - comportamentale hanno permesso 
questo progressivo ed essenziale allargamento del para-
digma. Ma ancor più delle modificazioni teoriche, quel-
lo che dà “valore” a un processo terapeutico o ad una 
relazione di aiuto è la capacità del clinico di rimanere in 
contatto con il paziente, con i suoi bisogni profondi e con 
il suo dolore.



sessioni Parallele
8 settembre ore 16.00 - 18.00 - aula Magna

Insegnare a comunicare

Chair: Franco Nardocci

a. Comunicazione Aumentativa Alternativa
Antonella Costantino - ore 16.00

b. Il comportamento verbale
Melissa Scagnelli - ore 16.40

c. I training sulle richieste
Valentina Cazzoli - ore 17.20

Franco Nardocci
È neuropsichiatra infantile e psichiatra; vice presiden-
te AIRIM, past president SINPIA; già Coordinatore del 
Programma Regionale Autismo della Regione Emilia 
Romagna. Ha approfondito in questi ultimi anni i temi 
dell’autismo in età evolutiva e in età adulta. Su questi 
temi ha prodotto oltre 50 pubblicazioni tra articoli scien-
tifici, monografie e report di ricerca.

Antonella Costantino
È neuropsichiatra infantile, Direttore UONPIA - Diparti-
mento di Neuroscienze e di Salute Mentale, della Fonda-
zione IRCCS “Cà Granda” Ospedale Maggiore Policlinico 
di Milano. Vicepresidente SINPIA, si occupa di comuni-
cazione aumentativa e di organizzazione dei servizi.

Melissa Scagnelli
Psicologa, dottore di ricerca. Ha una formazione in Ana-
lisi del Comportamento. È docente di IESCUM (Istituto 
Europeo per lo Studio del Comportamento Umano) e 
membro di MIPIA. Lavora in particolare con bambini 
con ritardi evolutivi, autismo e disturbi dell’apprendi-
mento.

Valentina Cazzoli
Psicologa e psicoterapeuta, membro di MIPIA (Modello 
Italiano d’Interventi Intesivi e Precoci) e di IESCUM. Si 
dedica alla ricerca e all’applicazione dell’Analisi Com-
portamentale Applicata rivolta a persone con ritardi 
evolutivi.



sessioni Parallele
8 settembre ore 16.00 - 18.00 - aula Lazzati

Cos’ha mio figlio?

Chair: Cesarina Xais

a. Comunicare la diagnosi di ASD ai minori:
quando, dove, come
Susanna Villa - ore 16.00

b. Il DSM-V spiegato ai genitori
Paola Visconti - ore 14.40

c. Oltre le diagnosi: la direzione dei valori
Giovanni Miselli - ore 17.20

Cesarina Xais
Psicomotricista e terapista della famiglia, dal 1983 si oc-
cupa di bambini con autismo o con gravi disturbi della 
comunicazione. Nel 2000 ha fondato con Enrico Micheli 
e Ljanka Dal Col il Laboratorio Psicoeducativo (BL). Si 
occupa di valutazione, trattamento e settimane intensive 
per bambini con autismo, parent training per genitori e 
formazione per operatori sanitari e insegnanti.

Susanna Villa
Psicologa e psicoterapeuta, lavora con minori con distur-
bi generalizzati dello sviluppo presso l’IRCCS Eugenio 
Medea, Associazione la Nostra Famiglia di Conegliano 
(TV).

Paola Visconti
È neuropsichiatra infantile, responsabile dell’Ambulato-
rio Disturbi dello Spettro Autistico presso l’IRCSS Istituto 
delle Scienze Neurologiche dell’Ospedale Maggiore di 
Bologna.

Giovanni Miselli
Psicologo, psicoterapeuta, dottore di ricerca e analista 
del comportamento, lavora presso l’AUSL di Reggio 
Emilia incaricato per il Progetto regionale integrato auti-
smo. Membro di IESCUM e ACBS, da anni svolge ricerca 
e clinica sull’analisi contestualista del comportamento e 
sulle moderne psicoterapie.



sessioni Parallele
8 settembre 16.00 - 18.00 - aula Cripta

Le diagnosi negli adulti

Chair: Paolo Moderato

a. Il suo problema si chiama Sindrome di 
Asperger… 
Roberto Keller - ore 16.00

b. Compliance e consenso informato nella 
persona con doppia diagnosi 
Marco Bertelli - ore 16.40

c. La comunicazione che cura 
Luigi Croce - ore 17.20

Paolo Moderato
Professore Ordinario di Psicologia Generale dal 1990, dal 
2005 presso l’Università IULM dove ricopre la carica di 
Direttore dell’Istituto di Comunicazione, comportamen-
to e consumi. Past president dell’EABCT, membro del 
Board of Trustees del Cambridge Center for Behavioral 
Studies, è Presidente di IESCUM. 

Roberto Keller
Medico, psichiatra, neuropsichiatra infantile, psicotera-
peuta. Dirige l’ambulatorio per i disturbi dello spettro au-
tistico in età adulta della ASL Torino 2. È docente presso 
la scuola di specializzazione in psicologia clinica dell’U-
niversità di Torino e membro attivo della Società Italiana 
di Psichiatria.

Marco Bertelli
È psichiatra e psicoterapeuta, Direttore Scientifico 
CREA, Presidente WPA-SPID (Sezione Disabilità Intellet-
tiva dell’Associazione Mondiale di Psichiatria), Presiden-
te Eletto EAMH-ID (Associazione Europea per la Salute 
Mentale nella Disabilità Intellettiva), Presidente Eletto 
AISQuV e AIRIM.

Luigi Croce
È medico psichiatra e psicoterapeuta. Docente presso 
l’Università Cattolica di Brescia, è direttore sanitario per 
il consorzio SIR (MI). Past-president AIRIM, collabora 
con Fondazione Sospiro per attività di ricerca.



sessioni Plenarie: lezioni Magistrali
9 settembre ore 9.00 - 10.00  - aula Magna

Karola Dillenburger

È psicologa clinica e Board Certified 
Behaviour Analyst-Doctoral (BCBA-D). 
Ha lavorato per circa 20 anni nei servizi 
educativi e sanitari, per poi passare al 
ruolo accademico e di ricercatore. 
È professore di Behaviour Analysis and 
Education presso la Queen’s University 
di Belfast (Irlanda), dove dirige il Centre 
for Behaviour Analysis della School of 
Education e coordina il corso di laurea 

in Disturbi dello spettro autistico. È docente e supervisore 
certificato del Behavior Analyst Certification Board.
I suoi interessi di ricerca si focalizzano sugli interventi preco-
ci evidence-based per i bambini con disabilità e autismo, gli 
interventi con i genitori, gli interventi nell’intero arco di vita 
per la persona autistica, la perdita e il lutto.
Ha all’attivo centinaia di pubblicazioni, tra cui articoli scien-
tifici, libri diffusi a livello internazionale, e-book e strumenti 
didattici multimediali innovativi.

Karola Dillenburger

Evidence based nei Disturbi dello spettro 
autistico 

Chair: Luigi Croce
La discussione sugli interventi efficaci per l’autismo pre-
senta difficoltà storiche ed è oggi attualissima. Può essere 
utile notare come le diagnosi psicologiche, neuroevolutive 
e psichiatriche si basino su eccessi e difetti comportamen-
tali; nel caso dell’autismo questi si collegano prevalente-
mente alla comunicazione e ai comportamenti ripetitivi.
Diventa pertanto indispensabile che gli interventi specia-
listici siano coerenti con le conoscenze oggi consolidate 
circa i principi dell’apprendimento. Le più recenti revisio-
ni di letteratura scientifica indicano come le scienze com-
portamentali che traducono in procedure di trattamento i 
principi dell’apprendimento, spesso definite ABA o meglio 
Applied Behaviour Analysis, siano la matrice di approccio 
più feconda per gli esiti funzionali, clinici e personali.
L’intervento presenta una rassegna sulle evidenze scien-
tifiche sopraccitate, con particolare riferimento all’inter-
vento per i soggetti con autismo (ASD) e i loro famigliari, 
sottolineando in particolare i bisogni oggettivi e soggettivi 
di utenti, famigliari e operatori.



sessioni Parallele
9 settembre ore 10.30 - 12.30 - aula Magna

Progettare ambienti che comunicano

CHAIR: Roberto Franchini

a. Spazi e tempi per le gravi disabilità 
Francesco Fioriti - ore 10.30

b. Organizzare i centri diurni  
Lucio Moderato - ore 11,10

c. Realtà aumentata:                                     
il futuro della comunicazione  
Matteo Vignoli - ore 11.50

Roberto Franchini
È docente di Pedagogia Speciale presso l’Università Cat-
tolica di Brescia, dirigente dell’Opera Don Orione, Past 
President AIRIM (Associazione Italiana per lo Studio del-
le Disabilità Intellettive ed Evolutive). Si occupa della 
promozione e della valutazione della qualità di vita delle 
persone disabili.

Francesco Fioriti
Lavora come dirigente pedagogista presso Fondazione 
Sospiro. Da anni si opera nel mondo della disabilità in-
tellettiva, con particolare attenzione ai temi dell’organiz-
zazione gestionale-educativa dei servizi residenziali, del 
progetto di vita, dei disturbi del comportamento, dell’u-
so di strategie psicoeducative.

Lucio Moderato
Psicologo, psicoterapeuta, direttore dei Servizi Diurni 
e Territoriali della Fondazione Istituto Sacra Famiglia, 
direttore Scientifico di Fondazione Oltre il Labirinto e 
dell’Associazione Autismo e Società. È membro del Co-
mitato Tecnico Scientifico Angsa Nazionale.

Matteo Vignoli
Ricercatore in Ingegneria gestionale all’Università di Mo-
dena e Reggio Emilia, è responsabile del programma di 
Design Thinking Innovation in collaborazione con Stan-
ford University e CERN. È docente in numerosi master e 
business school e ha collaborato in progetti di innovazio-
ne internazionali.



sessioni Parallele
9 settembre ore10.30 - 12.30 - aula Lazzati

La valenza comunicativa del contesto  
scolastico

Chair: Francesca Pergolizzi

a. La classe come risorsa per l’autismo  
Maurizio Arduino - ore 10.30

b. Il gioco di finzione                                  
come contesto di integrazione 
Daniele Fedeli - ore 11.10

c. La comunicazione supportata  
Mauro Mario Coppa - ore 11.50

Francesca Pergolizzi
Psicoterapeuta dell’infanzia e dell’adolescenza, docente 
e presidente di ASCCO (Accademia di Scienze Compor-
tamentali e Cognitive) di Parma. Promuove la ricerca sul-
le terapie di terza generazione nei bambini attraverso il 
progetto “ACT for KIDS”.

Maurizio Arduino
Psicologo dirigente, responsabile Centro autismo e sin-
drome di Asperger ASL-CN1 di Mondovì (Cuneo). Co-
ordina il programma per l’Autismo della Regione Pie-
monte, ha fatto parte del Tavolo nazionale per l’Autismo 
presso il Ministero della Salute. 

Daniele Fedeli
Lavora come ricercatore in Pedagogia Speciale presso 
l’Università degli Studi di Udine. È direttore Scientifico 
della Collana editoriale “Educational Milestones” per i 
tipi delle Edizioni Anicia di Roma, e autore di circa 15 
volumi e oltre 100 articoli dedicati ai disturbi del com-
portamento in età evolutiva.

Mauro Mario Coppa
Psicoterapeuta, pedagogista, direttore dei Servizi Riabi-
litativi Settore Età Scolare e Giovani della Lega del Filo 
d’Oro di Osimo (An).



sessioni Parallele
9 settembre ore 10.30 - 12.30 - aula Cripta

La comunicazione nelle organizzazioni

Chair: Caterina Gozzoli

a. Comunicazione e conflitti  
Roberto Anchisi - ore 10.30

b. Comunicare e motivare  
Francesco Pozzi - ore 11.10

c. Flessibilità e valori nell’équipe 
Mauro Leoni - ore 11.50

Caterina Gozzoli
Professore associato di Psicologia del lavoro e delle orga-
nizzazioni presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Brescia, dove insegna Psicologia del conflitto e della 
convivenza socio-organizzativa, Psicologia del lavoro e 
delle organizzazioni, e Psicologia dei gruppi. È referente 
dell’Alta Scuola Agostino Gemelli.

Roberto Anchisi
Psicologo e psicoterapeuta, è Direttore scientifico dell’A-
SCCO di Parma. Da anni si dedica allo studio della co-
municazione interpersonale e del comportamento uma-
no, con particolare interesse per le emozioni e le basi 
biologiche. Insegna Teoria e tecniche del colloquio psi-
cologico presso l’Università di Parma. 

Francesco Pozzi
È titolare dell’insegnamento di Behavioral Economics 
presso l’Università IULM, Milano, e membro del consi-
glio direttivo di IESCUM, Istituto Europeo per lo Studio 
del Comportamento Umano.

Mauro Leoni
Psicologo e psicoterapeuta, dirigente sanitario presso 
Fondazione Sospiro. Dottore di ricerca in Psicologia del-
lo sviluppo e delle disabilità, docente presso l’Università 
di Pavia, ha pubblicato articoli e monografie su temati-
che inerenti le disabilità intellettive e la psicologia clini-
ca. Si occupa di formazione e consulenza per i servizi di 
questo settore.



Plenaria 3

MarK DuranD

Il «valore» dell’ottimismo. Comunicazione e 
interazione con le famiglie

Chair: Luigi Croce
I comportamenti problematici sono spesso la principale 
fonte di preoccupazioni e sofferenze umane per i fami-
gliari delle persone con disabilità. Sebbene i progressi 
raggiunti recentemente nell’efficacia degli interventi si-
ano estremamente significativi, gli ostacoli da superare 
sono ancora molti. Mark Durand arriva ad occuparsi 
di training genitoriali dopo decenni di esperienze con i 
gravi disturbi comportamentali. La relazione affronta 
queste difficoltà e illustra come i professionisti possono 
sostenere le famiglie utilizzando un approccio 
scientifico congiuntamente a un training all’insegna 
dell’“ottimismo”. Attraverso esemplificazioni video 
viene mostrato come promuovere nei genitori 
comportamenti più efficaci per i comportamenti 
problema e, al contempo, stimolare stili di vita per loro 
più soddisfacenti e meno stressanti.

sessioni Plenarie: lezioni Magistrali
9 settembre ore 14.00 - 15.00 - aula Magna

MarK DuranD

È riconosciuto a livello mondiale 
come una delle voci più autorevoli 
nell’area dei disturbi dello spettro 
autistico. È professore di psicologia 
presso la University of South Florida 
St. Petersburg, dove è stato il pri-
mo preside della facoltà di Arts & 
Sciences e responsabile dei servizi 
accademici. Nella sua carriera ha 
ottenuto finanziamenti per ricerche 
scientifiche per oltre 4 milioni di 
dollari; ha pubblicato centinaia di 

contributi tra articoli e libri, tra cui due manuali di psico-
logia clinica tradotti in 10 lingue e utilizzati in oltre 1000 fa-
coltà. É  considerato uno degli psicologi contemporanei più 
influenti negli USA. Attualmente è membro della commis-
sione scientifica della Autism Society of America e co-diret-
tore della rivista Journal of Positive Behavior Interventions. 
Nel 2014 gli è stato conferito il prestigioso Princeton Lecture 
Series Fellow per i suoi lavori nel campo dei disturbi dello 
spettro autistico.



Parallela 7

sessioni Parallele
9 settembre ore 15.30 - 17.30 - aula Magna

Il progetto di vita

Chair: Franco Bomprezzi

a. Desideri, preferenze, aspettative  
Roberto Cavagnola - ore 15.30

b. Autodeterminazione:                                 
il perno della qualità della vita  
Lucio Cottini - ore 16.10

c. Compliance, consenso e fine vita  
Michela Uberti - ore 16.50

Franco Bomprezzi
Giornalista e scrittore. Vive e lavora in sedia a rotelle. 
Editorialista del magazine “Vita”, blogger del Corriere 
della sera (“InVisibili”), direttore responsabile di Supe-
rando.it. È presidente di Ledha, la Lega per i diritti delle 
persone con disabilità.

Roberto Cavagnola
Pedagogista, psicologo e psicoterapeuta, da oltre 25 anni 
si occupa di disabilità intellettiva, con particolare atten-
zione alle gravi disabilità, i comportamenti problema. 
Lavora presso Fondazione Sospiro.

Lucio Cottini
È Professore ordinario di Didattica generale e Pedagogia 
speciale all’Università di Udine. È referente del Proget-
to “Autismo Marche”. Dirige il Centro socio-educativo 
Francesca a Urbino, fa parte del comitato scientifico di 
varie riviste specialistiche e ha pubblicato 30 volumi e 
oltre 150 articoli.

Michela Uberti
Medico psicogeriatra, lavora presso Fondazione Sospiro. 
Si occupa principalmente di ricerca e interventi per la 
valutazione e la gestione dell’invecchiamento nella per-
sona con disabilità intellettiva e autismo, con particolare 
interesse per le demenze e le cure di fine vita.



sessioni Parallele
9 settembre ore 15.30 - 17.30 - aula Lazzati

Accompagnare nelle transizioni:
costruire la propria storia
Chair: Donata Vivanti

a. Le transizioni di coppia:                             
comunicare per crescere 
Serafino Corti - ore 15.30

b. Continuità nei sostegni:                         
dalla scuola ai servizi per adulti  
Massimo Molteni - ore 16.10

c. Il Progetto 0-30  
Marilena Zacchini e Daniele Arisi  - ore 16.50

Donata Grazia Pagetti Vivanti
Vice-presidente della federazione italiana per l’autismo 
FANTASIA, vice-presidente vicario FISH nazionale, 
membro dell’Osservatorio nazionale sulla condizione 
delle persone con disabilità presso il Ministro del Welfa-
re. Dal 2005 è vice-presidente dell’European Disability 
Forum.

Serafino Corti
Dirige il Dipartimento disabili della Fondazione Sospiro. 
Insegna Psicologia delle disabilità presso l’Università Cat-
tolica di Brescia. Si è occupato di interventi a sostegno di 
famiglie con figli con disabilità, oltre che dello sviluppo di 
modelli organizzativi.

Massimo Molteni
Neuropsichiatra infantile, responsabile della Linea di 
ricerca in Psicopatologia dello sviluppo e Direttore sa-
nitario del polo IRCCS Eugenio Medea di Bosisio Parini 
- Associazione La Nostra Famiglia (LC).

Marilena Zacchini
Ha partecipato all’esperienza del Centro autismo 
dell’A.O. San Paolo con Enrico Micheli. Ora svolge con-
sulenza in molti servizi per autismo in tutta Italia. È re-
sponsabile per Fondazione Sospiro dell’Ambulatorio di 
valutazione e trattamento dei disturbi autistici.

Daniele Arisi
Responsabile della U.O. di Neuropsichiatria dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza degli Istituti Ospitalieri di Cremona. Si 
occupa di neurofisiopatologia clinica, di neuropsicologia 
clinica e di riabilitazione cognitiva. 



sessioni Parallele
9 settembre ore15.30 - 17.30 - aula Cripta

Comunicare quando non ci sono parole

Chair: Sabrina Donina

a. Il “vocabolario” del disagio emozionale  
Giuseppe Chiodelli - ore 15.30

b. Orientarsi nelle funzioni                         
del grave disturbo del comportamento  
Maria Morabito - ore 16.10

c. Valutare il dolore nelle gravi disabilità  
Maria Laura Galli - ore 16.50

Sabrina Donina
È responsabile pedagogico presso la residenza sanitaria 
per disabili “Villa Zanardelli” di Fobap Onlus a marchio 
Anffas di Brescia. Si occupa di disabilità intellettiva adul-
ta con interventi mirati al decremento dei disturbi della 
condotta e implementazione di abilità.

Giuseppe Chiodelli
È psichiatra, Direttore dell’U.O. Medica del Dipartimen-
to disabili di Fondazione Sospiro. Da anni si dedica al 
tema della psicofarmacologia e dell’intervento integrato 
nella gestione dei disturbi della condotta. Dedica parte 
dell’attività scientifica alla prevenzione della salute fisica 
e psichica di persone in condizioni di multiproblematici-
tà clinica e disabilità.

Maria Morabito
È coordinatrice di RSD per persone con alti bisogni di so-
stegno e disturbi del comportamento, presso Fondazione 
Sospiro. Si occupa di formazione infermieristica per il la-
voro con le disabilità adulte.

Maria Laura Galli
Medico specialista in neurologia, lavora presso Fonda-
zione Sospiro. Si occupa principalmente di ricerca e 
interventi per la valutazione e gestione del dolore nella 
persona con disabilità intellettiva in condizione di grave 
compromissione neuropsichica.



MarK DuranD

Gravi disturbi del comportamento:  
l’approccio comunicativo funzionale

(Sede: Fondazione Sospiro - CR)

Chair: Mauro Leoni
La nostra abilità come clinici di modificare i comporta-
menti problematici più gravi e resistenti al trattamento 
è significativamente migliorata negli ultimi decenni. Co-
noscere le funzioni di questi comportamenti ha aiutato 
a costruire interventi calibrati sui bisogni individuali di 
ogni soggetto. Tuttavia, spesso nella pratica quotidiana 
incontriamo ostacoli e difficoltà che emettono a repenta-
glio la tenuta stessa degli interventi nelle equipe.
Il workshop presenta un percorso completo per la strut-
turazione dell’intervento, partendo dall’assessment fino 
al trattamento attraverso l’approccio FCT, Functional 
Communication Training. 
Verrà dedicato spazio a una problematica frequente e 
poco trattata in genere: i disturbi del sonno, come questi 
interferiscono con i comportamenti problema e come 
valutare e migliorare queste difficoltà. 
Infine verrà trattata una variabile che frequentemen-
te condiziona gli esiti dei trattamenti, ossia gli ostacoli 
nell’atteggiamento di operatori, inseganti e genitori (id 
est pessimismo). Su questa tematica verranno presentati 
i più recenti dati di letteratura al fine di preparare i par-
tecipanti a svolgere valutazioni e interventi efficaci per 
l’intero sistema che ruota attorno alla persona disabile 
con comportamenti problema.

Post-conference WorshoP  
10 settembre ore 9.00 - 17.00

Nota: la quota del workshop include coffee-break, pranzo e materiale didattico.

È riconosciuto a livello mondiale 
come una delle voci più autorevoli 
nell’area dei disturbi dello spettro 
autistico e dei disturbi del compor-
tamento. È professore di psicologia 
presso la University of South Flo-
rida St. Petersburg, dove è stato il 
primo preside della facoltà di Arts 
& Sciences e responsabile dei ser-
vizi accademici. É considerato uno 
degli psicologi contemporanei più 
influenti negli USA.

MarK DuranD



SCHEDA D’ISCRIZIONE
POST-CONFERENCE WORKSHOP 

CON MARK DURAND

Inviare il modulo compilato con copia dell’avvenuto pagamen-
to, per ogni partecipante, tramite:
Fax 0372 620406; e-mail segreteria.corsi@fondazionesospiro.it 

Inviare contestualmente alla scheda copia dell’avvenuto pa-
gamento della quota di iscrizione di € 120,00 che va effettua-
to indicando la causale “Workshop Mark Durand”, tramite:
-  bollettino postale a favore di:
 Istituto Ospedaliero di Sospiro ONLUS - c/c nr. 13100268

-   bonifico bancario:
 IBAN: IT69K0623057030000043152438
Per la richiesta di fatturazione differente dai dati personali 
scrivere a: segreteria.corsi@fondazionesospiro.it

Il sottoscritto ........................................................................................................................................

Nato a ........................................................................................................... il ...........................................

Codice Fiscale ...................................................................................................................................

Residente a ..................................................... Provincia .............. CAP ..................

Via ................................................................................................ Tel. .......................................................

E-Mail .......................................................................................................................................................

Titolo di studio ..................................................................................................................................

Professione ..........................................................................................................................................

Iscritto all’Albo/Ordine .............................................................................................................. 

N. ......................................................................... Prov./Reg. ...................................................................

Data .........................................           Firma .......................................................................

FONDAZIONE SOSPIRO onlus

Piazza Libertà, 2 
26048 Sospiro (CR)

In auto:
Autostrada A21, uscita Cremona, seguire le indicazioni per 
l’Ospedale Maggiore di Cremona, quindi tenere la direzione 
Casalmaggiore - Parma, lungo la via Giuseppina

Mezzi pubblici:
Autobus di linea (linea Cremona-Casalmaggiore) in partenza 
dal capolinea presso la Stazione Ferroviaria di Cremona (via 
Dante). Per gli orari visitare il sito www.cremonatrasporti.it/
Cremonatrasporti/Linee

Per informazioni contattare la Segreteria al numero 0372 620323.

COME RAGGIUNGERCI



Markas è un’azienda a conduzione familiare, leader 
nei servizi di pulizia, di ristorazione collettiva e 
nei servizi complementari. Da quasi 30 anni opera 
con successo in ospedali, cliniche private, case di 
riposo, oltre che in scuole e in università in Italia, 
Austria e Romania. 

Con un fatturato di gruppo di oltre 165 milioni di 
Euro, Markas è una realtà in continua espansione 
che ad oggi conta più di 6.500 collaboratori. 

L’azienda è recentemente entrata a far parte della 
prestigiosa classifica “Best Workplaces Italia 2014” 
di Great Place to Work che ogni anno identifica i 
migliori datori di lavoro in Italia e nel mondo.



SCHEDA D’ISCRIZIONE CONVEGNO 2014

Inviare il modulo compilato con copia dell’avvenuto pagamento, 
per ogni partecipante, tramite:
Fax 0372 620406; e-mail segreteria.corsi@fondazionesospiro.it 

Inviare contestualmente alla scheda copia dell’avvenuto paga-
mento della quota di iscrizione che va effettuato indicando la 
causale “Psicopatologia e contesti di vita”, tramite:
∙	 bollettino	postale	a	favore	di:
 Istituto Ospedaliero di Sospiro ONLUS - c/c nr. 13100268
∙	 bonifico	bancario:
 IBAN: IT69K0623057030000043152438
Per la richiesta di fatturazione differente dai dati personali 
scrivere a: segreteria.corsi@fondazionesospiro.it

Chiede di essere iscritto a:

   Convegno “ComuniCare, Cambiare, Costruire”

   Workshop con Karola Dillenburger

Quote di iscrizione, che comprendono il pasto del 9 settembre:

ENTRO il 31/07/2014
CONVEGNO: Singolo: 80 euro i.i.
 Ente da 2 a 5 iscritti: 70 euro i.i.
 Ente oltre i 6 iscritti e Socio AIRIM: 65 euro i.i.
 Studenti, Insegnanti e Genitori: 30 euro i.i.
 Persone con disabilità: gratuito

WORKSHOP: Singolo: 40 euro i.i.
 Socio AIRIM: 20 euro i.i.

DOPO il 31/07/2014
CONVEGNO: Singolo: 100 euro i.i.
 Ente da 2 a 5 iscritti: 90 euro i.i.
 Ente oltre i 6 iscritti e Socio AIRIM: 85 euro i.i.
 Studenti, Insegnanti e Genitori: 50 euro i.i.
 Persone con disabilità: gratuito

WORKSHOP: Singolo: 50 euro i.i.
 Socio AIRIM: 25 euro i.i.

TERMINE ULTIMO ISCRIZIONE 03/09/2014

Il sottoscritto ........................................................................................................................................

Nato a ........................................................................................................... il ...........................................

Codice Fiscale .......................................................................................................................................

Residente a ..................................................... Provincia .............. CAP ..................

Via ....................................................................................................... Tel. ........................................................

E-Mail ................................................................................................................................................................

Titolo di studio ..................................................................................................................................

Professione ..................................................................................................................................................

scritto all’Albo/Ordine ..................................................................................................................... 

N. .........................................................................  Prov./Reg. ......................................................................

Data .........................................           Firma .......................................................................



ECO THERM è un’azienda di Brescia spe-
cializzata nella progettazione, installazione, 
manutenzione e conduzione impianti di ri-
scaldamento, condizionamento, ventilazione, 
idrosanitari, antincendio.
ECO THERM propone i propri servizi attra-
verso tecnologie d’avanguardia, prodotti di 
qualità, prezzi competitivi e assistenza totale al 
cliente. La politica aziendale si basa da sempre 
sul binomio qualità/sicurezza. L’aggiornamen-
to costante, l’utilizzo di sistemi d’avanguardia, 
la formazione periodica degli operatori, il 
supporto di fornitori esterni qualificati aggiun-
gono valore al costante impegno di migliora-
mento produttivo e di mantenimento della 
propria leadership tecnologica, obiettivi che 
l’azienda si propone per assicurare sempre 
un servizio di alta qualità e soddisfazione del 
cliente.

LA STORIA • Viene fondata a Brescia nel 
1981 da Gastone Dioni con l’intento di offrire 
un servizio di qualità. Agli inizi opera per lo 
più in città e provincia, ma negli anni seguenti 
l'attività dell’azienda arriva a coprire tutto il 
Nord Italia. Aumentano anche il numero dei 
dipendenti e la varietà dei servizi offerti alla 
propria clientela. Per rispondere alle più qua-
lificate esigenze della tecnica degli impianti 
industriali e civili e alle sfide della crescita, nel 
1987 l'azienda si trasferisce nel nuovo stabile 
di Brescia.
Nel 1998, la ECO THERM ha conseguito la 
certificazione di qualità secondo la normativa 
internazionale UNI EN ISO 9002. Tale pro-
cesso ha portato a una puntuale riorganizza-
zione interna e ad un sistematico controllo di 
tutte le attività operative svolte dalle singole 
aree aziendali. È stato scelto un organismo di 
certificazione internazionale, il DET NORSKE 
VERITAS, per dare valore aggiunto al lavoro 
svolto. Il sistema di gestione per la qualità cer-
tificato viene successivamente trasformato per 
rispondere alla norma UNI EN ISO 9001:2000, 
certificato da DNV ed implementato ogni 
anno secondo obiettivi di miglioramento de-
finiti dalla Direzione Generale ECO THERM.
Gastone è tuttora l’amministratore, affiancato 
dal figlio Vittorio, ed ECO THERM continua 
nel suo impegno di offrire un servizio di qua-
lità, mettendo sempre al primo posto i propri 
clienti, proponendo soluzioni che sappiano 
coniugare innovazione, rispetto per l’ambien-
te, e competitività.



SEDE CONVEGNO
Università Cattolica Sacro Cuore 

Aula magna, Largo Gemelli, 1 - Milano.

L’Università è situata nel centro di Milano, fra le stazioni della metropolitana 
di Cadorna (linea rossa e verde) e quella di S. Ambrogio (linea verde). Da 
entrambe le stazioni ci vogliono 5 minuti a piedi.
 
In metropolitana:
Dalla Stazione Milano Centrale prendere la linea Verde, fermata S.Ambro-
gio. L’Università si trova dietro la Basilica di S. Ambrogio.

Autobus:
50, 58 (fermata di S. Agnese).

Tram:
19, 20, 24 (con fermate lungo Corso Magenta).
Per ulteriori informazioni sui trasporti: www.atm-mi.it.

Per informazioni contattare la Segreteria al numero 0372 620323.

COME RAGGIUNGERCI

PATROCINI

con il contributo     PFA IOS 2014-2015

SIDIN

Evento accreditato ECM per tutte le figure professionali sanitarie
e per assistenti sociali 






